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IL SOLE 24 ORE 

Riutilizzo acque reflue: mitiga i cambiamenti 
climatici 
«È necessario promuovere il riutilizzo delle acque reflue depurate, e lo sviluppo di nuovi 
invasi per il recupero e lo sfruttamento delle acque meteoriche. Soluzioni tecnologiche 
innovative sono disponibili e vanno messe in campo per prevenire e mitigare gli impatti dei 
cambiamenti climatici, minimizzare le perdite e garantire la resilienza dei sistemi». Così 
Fabrizio Palermo, amministratore delegato e direttore generale di Acea (primo operatore 
idrico nazionale, con oltre 9 milioni di abitanti serviti) è intervenuto ieri al Forum di Enpaia, 
sottolineando l'urgenza di adottare misure di efficienza idrica. Tra queste, il riuso 
dell'acqua depurata ai fini agricoli, visto che solo il 4% dei 9 miliardi di metri cubi trattati in 
Italia oggi viene rimessa in circolo, come riportato sul Sole 24 Ore di domenica scorsa. 
«Ottimizzare l'acqua che cade, adeguando le infrastrutture, e incrementarne il riuso, che 
oggi in Italia è bassissimo», è una delle azioni indicate da Palermo. «Affrontare e gestire 
gli effetti del cambiamento climatico è ormai una priorità assoluta per individuare soluzioni 
sostenibili nell'ambito dell'agricoltura e del dissesto idrogeologico. In questo contesto è 
necessario considerare la risorsa idrica come un tema industriale e intervenire sulle 
infrastrutture, sugli investimenti e anche sul metodo tariffario», ha sottolineato ceo di Acea. 
Nello specifico, ci sono una serie di misure concrete da mettere in campo, a partire dal 
piano invasi e dall'efficienza delle infrastrutture, sia per l'ammodernamento di tubi e 
acquedotti vecchi («quello di Roma ha oltre 100 anni»), sia per una gestione migliore delle 
risorse. In Italia non esiste una rete idrica nazionale, come per il gas o l'elettricità: «Più si 
sviluppa una rete idrica collegata, più si utilizza al meglio l'acqua», ha sottolineato il 
manager. Tutto questo ha bisogno di finanziamenti. Che vanno fatti dagli operatori. 
Secondo Palermo «sono troppi. Se non sei sufficientemente grande non riesci a fare 
investimenti. E bisogna farne, di grossi. Perché riutilizzare l'acqua è un percorso 
necessario». In alcuni dei depuratori più grandi di Acea a Roma sono in uso linee per il 
riuso dell'acqua, per esempio per il lavaggio dei piazzali. In altri territori, come in Toscana, 
una parte delle acque dei depuratori viene invece riutilizzata per fini irrigui 

 

 

 

 

 


